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[Sulla nuova spiegazione data all’allegorico Veltro] 
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NOTA AL TESTO 

 

Il manoscritto, conservato presso il Fondo Fracassetti della Biblioteca Civica 

“Romolo Spezioli” di Fermo (faldone Prose di G. F. 21 a 49, n. 24), si compone di 

un bifolio di colore bruno senza filigrana (mm 210 x 297). La scrittura, recto/verso 

a inchiostro nero con ductus corsivo, occupa soltanto la metà destra della carta. La 

datazione si ricava dalla nota d’autore «1832» vergata sul margine sinistro, in alto, 

di c. 1r.  

La trascrizione rispetta le caratteristiche dell’originale: si mantengono i 

paragrafi, le oscillazioni delle lettere maiuscole e la punteggiatura. Sono invece 

adeguati all’uso moderno gli accenti e gli apostrofi. Non è segnalato lo scioglimento 

delle numerose formule di cortesia (Chiarissimo, Gentilissimo, Signor); sono rese 

con carattere corsivo le lezioni sottolineate nell’autografo. Le righe del testo sono 

numerate di cinque in cinque e tra parentesi quadra è posta l’indicazione della 

numerazione archivistica delle carte. Il manoscritto è anepigrafo: il titolo adottato 

in questa sede è stato quindi ricavato delle parole d’autore che designano il 

contenuto del saggio (rr. 18-19).  

Il testo è corredato di un apparato in doppia fascia: la prima è dedicata alle 
note di Fracassetti; la seconda contiene la stratigrafia correttoria delle carte e, 

laddove necessario, la segnalazione di lezioni dubbie, errori d’autore e citazioni 

imprecise. Il rinvio delle note è al numero di riga, seguito dalla lezione sottoposta 

a variante, evidenziata da parentesi quadra chiusa. In apparato le lezioni 

sottolineate rimangono tali, per essere distinte dalle annotazioni editoriali in 

corsivo. Si fa ricorso alle abbreviazioni seguenti: 

 

agg. interl. = aggiunto in interlinea 

agg. marg. = aggiunto al margine 

cass. = cassato 

corr. in marg. = corretto in margine 

corr. interl. = correzione in interlinea 

corr. inter scrib. = correzione inter scribendum 

da = lezione ricavata da  
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[c. 1r] Tagliare1con un colpo di spada quel nodo Gordiano che per la 
esperienza di molti e molti si conosceva indissolubile fu bello ardire del 
Macedone conquistatore eternato nella istoria e rimeritato dalla lode de’ 
posteri. Ma se alcuno prima di lui, e più se l’universalità di coloro che lo 
avevano osservato, avesse creduto difficile sì ma non impossibile lo 
scioglimento del nodo, l’ardire di Alessandro avrebbe trovato presso i 
contemporanei e gli storici tutt’altro che lode; né per avventura sarebbe 
mancato chi lo accagionasse o di troppo orgoglio o di precipitato giudizio o 
di colpevole invidia.  
Nessuna di tali accuse meriterebbe per certo il chiarissimo Signor G. P. 
autore della lettera al Marchese Gino Capponi (1) se tagliando pur egli il 
nodo di Alessandro – l’intricatissimo nodo allegorico del 1° Canto 
dell’Inferno – non avesse sentenziato essere indubitato, e indubitabile, che 
l’Alighieri desse letteralmente ed evidentemente non nato il Veltro per 
chiunque non voglia o rinunciare alla ragione o darsi diploma di non saper 
leggere. 
[c. 1v] E perché la opinione del chiarissimo Signor G. P. a me parve né 
indubitata, né indubitabile, pur non voglio sentir scorta né di quella 
rinuncia, né di quel diploma, chieggo perdono a Lei, Gentilissimo Signor 
Direttore, se mi nascondo sotto un falso nome mentre alcune brevi 
osservazioni le invio sulla nuova spiegazione data all’allegorico Veltro, le 
quali quando le piaccia, potrà inserire nel suo applauditissimo giornale. 
L’argomento principale per cui il Signor G. P. crede dimostrato che il Veltro 
di cui Dante profetizza non fosse ancor nato mentre questi scriveva è 
argomento grammaticale; a conferma del quale egli adopera poi con somma 
dottrina la storia de’ tempi in cui visse il poeta. Ma se cade quell’argomento, 
se può arrecarsi in dubbio la grammaticale esposizione della parola di Dante, 
se infine si ritenga aver Dante parlato non di un nascituro ma di un già nato, 
cadon di per se stesse tutte le ragioni dedotte dalla storia. Nominiamo 
dunque l’argomento grammaticale. Dante, dice il Signor G. P., parla della 
lupa come esistente, e del veltro come futuro. Dunque la lupa di già esisteva, 
ma il veltro doveva esistere nell’avvenire. Prima che questi venisse dovevano 
essere pria ancora i molti animali a cui la lupa [c. 2r] si sarebbe ammogliata. 
Dunque doveva correre ancor molto tempo prima della venuta del Veltro. 
Dante della nazione del Veltro dice che sarà tra Feltro e Feltro; dunque 
questa nazione non era quando scrisse il Poeta, dunque dal 1300 al 1321 il 
Veltro non era ancor nato. Questo se non mi appongo è l’argomento del 
chiarissimo Signor G. P. 

 
1 Sul margine sinistro la data autografa 1832 9 (1)] Antolog. Febbo 1832 pagg. 

 

 
1 Tagliare] segue Perché si prom. cass. rig. sup. 2 indissolubile] corr. inter scrib. impossib cass. 3 
eternato] segue rimeritato dalla lode de’ posteri, ed cass. 5 osservato,] corr. inter scrib. esaminato, 
cass. 6 l’ardire] segue chi cass. 8 accagionasse] corr. inter scrib. accusass cass. 8 orgoglio] segue 
nel giudicare diversamente da tutti, o di vizio molto peggiore cass. 12 indubitato,] segue tanto cass. 
14 il Veltro] prec. che cass. 16 leggere.] precede Or io che di questa rinuncia e di questo diploma 
cass. 18 pur] segue mentre cass; da pure (-e cass.) 20 un falso nome] corr. interl. l’anonimo cass. 
20 brevi] da brevissime (-issime cass.) 22 nel] corr. inter scrib. in uno de’ quaderni d- cass. (n- 
spscr. d-) 24 questi] corr. interl. egli cass. 26 visse] da vissero (-ro cass.) 28 dubbia la frase e 
giorni foran che posta sul margine sinistro della carta 32 ma] corr. interl. ed cass. 32 doveva] 
segue non era ancora nato cass. 34 Dunque…Veltro.] agg. marg. 37 l’] segue il cass. 
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A cui rispondendo primamente io noto doversi distinguere nel veltro 
profetizzato (mi2si perdoni la sottigliezza della distinzione) due entità: 
l’ente ontologico dall’ente qualificato, il generico dallo specifico, o 
vogliamo dire l’uomo che doveva esser veltro, dall’uomo già veltro. E dico 
poi doversi concordare da chi sa leggere che Dante parla dell’uomo già 
veltro come di cosa futura: ma ciò non toglie la possibilità che già fosse 
nato l’uomo che doveva esser veltro. 
Se alcuno3per es. nel 1830 avesse parlato del Pontefice Romano che doveva 
succedere a Pio VIII ed avesse detto = dopo lui verrà un Pastore la cui 
nazione sarà nella Marca Trevigiana, avrebbe per quel ch’io credo con tali 
parole ben profetato del Cardinale Cappellari di Belluno. Né per aver egli 
usato i futuri verrà e sarà dovevasi stimare ch’ei parlasse di profezia 
ancora non nota. Poiché que’ fu[c. 2v]turi si riferivano non al Cappellari 
come uomo ma a lui come Pontefice; e valevano il Pontefice che verrà dopo 
Pio VIII sarà un nato nella Marca Trevigiana. Né per tali parole si esclude 
che costui già sia tra’ viventi: l’ente ontologico, il generico, l’uomo esatto: 
l’ente qualificato, lo specifico, il Pontefice questo è futuro. E senza 
moltiplicare altri esempi a me pare che le parole di Dante suonino = colui 
che dev’essere Veltro, che farà morir di doglia la lupa che non ciberà terra 
né peltro verrà, e sarà un nato tra Feltro e Feltro.  
Sì che si parrà ancora più chiaro se vorremo dare alla parola nazione il più 
comune de’ significati, quello che ancora sentiam vivo fra noi, il primo degli 
annoverati dal Signor G. P. (pag. 78) = generazione di uomini nati in una 
medesima provincia o città. Nel quale intendimento non si avrà con 
severissimo rigore di grammatica e di logica che non ancora era, ma 
sarebbe quando che fosse la generazione in cui dovea nascere il veltro; ma 
si avrà in vero che il veltro sarà della nazione che già era; o meglio che colui 
che sarà veltro è della nazione tra Feltro e Feltro. Come chi nel 179.. 
parlando della sorte dell’Europa [c. 3r] avesse detto: Verrà chi saprà tutte 
domare e render ministre de’ propri valori le passioni che oggi accendono 
gli animi degli Europei: egli si farà signore della rivoluzione, e cacciandole 
a forza le mani ne’ capegli la costringerà a farsi suo scalino per montare sul 
trono. Ei reggerà i destini dell’universo, e sua nazion sarà tra Italia, e 
Francia. Chi mai da queste profetiche parole avrebbe voluto dedurre che 
Napoleone non era ancora nato, anzi né nota pure la sua nazione tra Italia 
e Francia, la Corsa? E chi piuttosto non avrebbe detto in leggendole: colui 
che tant’opra deve compiere sarà un Corso; ovvero, è un corso che dovrà 
compiere tant’opra? 
Arrogo al fin qui detto che le profetiche parole sul Veltro son dette non da 
Dante, ma da Virgilio, non nel tempo in cui veramente furono scritte, ma 

 
40 (mi] segue l’avere due cass. 41 dall’ente] segue l’ente qualitativo cass. 41 qualificato] da 
qualitativo (-ficato spscr. -tativo) 42 dico] segue fatta tale distinzione io cass. 43 concordare] corr. 
inter scrib. inte cass. 
46 Se alcuno] corr. in marg. Chi cass. 48 nella] segue tra Feltro, e Feltro, o più chiaramente un 
uom la cui nazione sarà nella cass. 48 avrebbe] segue pur cass. 49 ben profetato] corr. interl. 
predicato cass. 49 di Belluno.] corr. interl. nato a cass.; da Belluno? 50 dovevasi] corr. inter scrib. 
avre cass. 50 stimare] corr. interl. credere cass. 52 il] corr. interl. sarà cass. 53 nella Marca 
Trevigiana.] corr. interl. a Belluno. cass. 53 Né per] segue Egli già è: ma verrà Pastore in futuro 
cass. 54 esatto:] corr. interl. presunto cass. 57 farà] segue morirà cass. 62 non] corr. interl. ecco 
cass. 65 il veltro] segue la nazione ov cass. 65 della] corr. inter scrib. della cass. 67 sorte] corr. 
interl. destini cass. 68 render] da rendersi (-si cass.) 71 tra] corr. inter scrib. F cass. 82 Arrogo] 
corr. interl. Aggiungo cass. 
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parecchi anni indietro, sui primi d’aprile del 1300, allorché Dante già 
conosceva come fatti avvenuti, quelli che profetava come fatti avvenire. E 
son pur molti i luoghi della Divina Commedia in cui come future si narrano 
le cose che già son passate. E chi non rammenta l’artificio bellissimo del 
dotto Poeta per nominare4 infin d’allora ed allo[c. 3v]gar nell’Inferno 
Bonifacio VIII, che nell’epoca fissata al Poema ancor viveva, e Clemente V 
che non era ancor Papa? Niccolò IV dice di sé che cascherà giù per la 
fessura della pietra quando verrà Bonifacio; che questi pure qui starà 
piantato coi piè rossi, e che verrà dopo lui Clemente V, nuovo pastore di 
ver ponente a cui fia molle il Re di Francia quanto Antioco a Iasone. E pur 
nel tempo che corre dal 1300 al 1321 doveva Niccolò esser cascato; venuto 
e stato Bonifacio; venuto anch’esso Clemente ed a lui già mostratosi molle 
a Re Filippo. Se dunque i verbi in futuro adoperati da Niccolò IV 
relativamente a Bonifacio e Clemente non tolgono che questi fossero stati 
vivi, ed anche nati davanti la vita del Poeta, non sarà solido argomento ad 
escludere la esistenza del Veltro all’epoca stessa: profezia che di lui fa 
Virgilio con verbi di tempo futuro. E così avess’io tutto a memoria il Poema 
divino come il dottissimo Marchese Gino Capponi!, o  avessi  almeno nella 
solitudine da cui scrivo con fatica queste poche osservazioni una edizione 
della Divina Commedia corredata di un indice, che ben molti e molti luoghi 
della medesima vorrei portare a conferma del mio assunto, o meglio ad 
ascrizione dell’assunto preso [c. 4r] dal signor G. P., e dimostrare 
evidentemente non essere né indubitato né indubitabile che l’Alighieri 
dicesse non nato il Veltro allegorico. 
Se vorrete por mente a questa diversità che corre tra l’epoca in cui il Poeta 
scrisse, e quella in cui finse avvenuto il suo viaggio non recherà meraviglia 
ch’ei prevedesse molti ancora essere gli animali a cui doveva ammogliarsi 
la lupa prima della venuta del Veltro che la ripingesse nell’Inferno. Che 
nell’aprile del 1300 epoca del viaggio non aveva ancora Bonifacio VIII 
preso a proteggere apertamente Corso Donati e il partito de’ Neri a cui 
sussidio chiamò di Francia quel Carlo di Valois la cui venuta fruttò al Poeta 
l’esilio; né Clemente V avea pur anco sposata la causa di Francia e lasciata 
in Francia al gigante la fuia donna. Cose tutte che Dante conosceva come 
avvenute e che quindi doveva profetare come future prima della venuta del 
Veltro sperato. 
Del sapere chi fosse o dovess’essere questo Veltro, se Uguccione, se Can 
Grande o qualche altro capo de’ Ghibellini, perché Dante lasciasse così 
misteriosa quella sua profezia, e qual luogo più particolarmente denotasse 
con quella indicazione tra Feltro e Feltro fia questione che chieggia ad 
essere utilmente discussa più studio e più tempo e più dottrina di quel che 
io non abbia. Solo dirò che sebben persuaso del nobile orgoglio, e 
dell’animo altero dell’Alighieri io non so credere ch’ei spingesse tant’oltre 

 
88 nominare] corr. interl. parlare cass. 92 nuovo] segue un cass. 95 ed a lui] agg. interl. 95 molle] 

segue e a lui cass. 96 dunque] da adunque (a- cass.) 96 verbi] segue futuri cass. 96 in] agg. interl. 

96 Niccolò IV] errore per Niccolò III 97-98 stati vivi] corr. interl. in venuta e vissuti cass. 99 

all’epoca stessa] agg. interl. (lezione dubbia, di difficile lettura) 99 che] segue di lui cass. 101 

dottissimo] corr. interl. chiarissimo cass. 108 Se] segue e cass. 112 nell’aprile] da nel 13 aprile (-l’ 

agg. in lin.; 13 cass.) 114 quel] agg. interl. 120 capo] corr. inter scrib. florentino d cass. 122-123 

ad essere…discussa] agg. marg. (utilmente segue virt cass.) 125-126 spingesse…da] agg. marg. 
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la poca stima d’altrui da vedere alcuno tra suoi contemporanei degno e 
capace di rilevare le sorti dell’umile Italia, e che in que’ versi famosi 
 
[c. 4v] E quel che più ti graverà le spalle, 
             sarà la compagnia malvagia e scempia 
             con la quale cadrai in questa valle5 
 

dessi intendere a parer mio non già la manifestazione di un alto dispregio 
per tutti quelli che seguivan con lui le stesse parti, ma sibbene lo sfogo di 
un animo nobile, e disinteressato. Ma abbracciando un partito di Dante si 
videro sotto la stessa bandiera molte persone ch’ei non pur stimava per 
veruno conto, le cui politiche passioni sono mosse da tutt’altra causa che 
quella che lui muove, e con lor quindi è pur forza di andar contato solo 
perché vengono anch’essi indicati con quel nome di parte che a lui pure è 
comune. Sentimento di dolore ben più frequente che altri forse non crede, 
peso che anche oggidì grava le spalle a molti generosi. 
E dirò infine che ingegnosissime mi sembrano le ragioni etimologiche dal 
signor G. P. addotte de’ nomi di Lupa e di Veltro: ed ingegnosa pure quella 
per cui esser prima indicato dal poeta il paese fra Feltro e Feltro 
quand’anche volesse credersi che a niun soggetto individuale si riferisse 
l’allegorica predizione: alla qual sentenza peraltro io non mi capirò mai 
sottoscrivere perché mi pare privo di forza l’argomento grammaticale su 
cui fonda, perché il furor profetico con cui Dante la espone sembrami non 
incerto, non vago ma determinante certezza di luogo, e di persona, e perché 
infine trattavasi di rigettare una opinione comunemente abbracciata per 
cinque secoli io cerco ragioni che persuadano l’intelletto, e facciano forza 
alla volontà sempre restia quando si debbon lasciare inveterate abitudini. 

G. Toribisco 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
126 vedere] corr. interl. non vedesse cass. 127 e] corr. inter scrib. di cass. 131 con…valle] citazione 
erronea, a memoria, di con la qual tu cadrai in questa valle (Par. XVII 63) 132 non] corr. inter 
scrib. la cass. 132 seguivan] corr. inter scrib. parteggiar cass. 134-140 Ma 
abbracciando…comune.] passo di incerta lettura 135 molte] agg. interl. 139 Sentimento] segue E 
questo è peso che grava su spalle molte oggidì cass.  139 crede] corr. interl. pensa cass. 141 
etimologiche] agg. interl. 142 de’] corr. inter scrib. della Lupa cass. 144 quand’anche] segue 
sebbene nascendo specifico chiami soggetto individuale cass. 144 niun] corr. interl. nessun cass. 
147-148 non incerto] corr. inter scrib. assoluto cass. 151 si debbon] segue si vuole cass. 

 


